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Foglio di lavoro K4
Fogli di lavoro

Istruzioni di pianificazione ed esecuzione per l’impiego di sistemi di mantenimento della pressione e sistemi di 
degassificazione negli impianti di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura non superiore 
a 110°C, e potenza nominale massima complessiva dei focolari (o portata termica massima complessiva dei focolari) 
maggiore di 35 kW
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1 Sistemi di mantenimento della pressione
Impianti di riscaldamento di medie e grandi dimensioni utilizzanti acqua 
calda sotto pressione con temperatura non superiore a 110°C, e potenza 
nominale massima complessiva dei focolari (o portata termica massima 
complessiva dei focolari) maggiore di 35 kW, vengono realizzati con 
diverse tipologie di sistemi di mantenimento della pressione. Questi 
sistemi mantengono la pressione necessaria al relativo funzionamento 
nei limiti stabiliti, e compensano le modifiche di portata dovute alle 
variazioni della temperatura dell’acqua di riscaldamento. Vengono 
impiegati principalmente due sistemi, che si differenziano tra loro 
essenzialmente per il mantenimento della pressione, e che vengono 
azionati esclusivamente mediante vasi d’espansione chiusi.

2 Stazioni per il mantenimento della pressione regolate 
tramite un compressore

La compensazione della portata e il mantenimento della pressione 
avvengono tramite la presenza di un cuscinetto d’aria nel vaso 
d’espansione. Se la pressione è troppo bassa, un compressore pompa 
l’aria nel vaso. Tramite un’elettrovalvola l’aria viene scaricata se la 
pressione è invece troppo alta. La separazione tra la camera d’aria e 
la camera d’acqua contenute nel vaso di espansione, è fornita dalla 
presenza di una speciale membrana elastica, resistente alla diffusione di 
ossigeno, integrata nel vaso stesso. Si tratta di un mantenimento della 
pressione con oscillazioni minime, che tiene i limiti di pressione in un 
intervallo determinato, di ad es. 0,2 bar.

3 Stazioni per il mantenimento della pressione regolate 
tramite una pompa

Una stazione di mantenimento della pressione regolata tramite pompa 
è composta essenzialmente da una pompa di mantenimento della 
pressione, da una valvola differenziale/sfioro e da un serbatoio di 
raccolta depressurizzato, isolato dall’atmosfera, contenente una speciale 
membrana elastica, resistente alla diffusione di ossigeno. Durante la fase 
di riscaldamento l’acqua si dilata. La pressione nel sistema aumenta. 
Se viene raggiunta la pressione impostata sulla valvola differenziale/
sfioro, questa si apre e lascia scorrere l’acqua del vaso di espansione nel 
serbatoio di raccolta depressurizzato. Durante il raffreddamento il volume 
dell’acqua diminuisce. La pressione nel sistema scende. Se la pressione 
scende al disotto del valore minimo impostato, viene azionata la pompa 
di mantenimento della pressione. Questa provvede ad aspirare l’acqua 
dal serbatoio di raccolta depressurizzato, e la fa circolare nuovamente nel 
sistema di riscaldamento. In questo modo la pressione viene mantenuta 
costantemente nei limiti stabiliti. Le variazioni di pressione previste sono 
comprese tra 0,5 e 1 bar. Spesso queste stazioni vengono impiegate 
con degassificazione automatica con utilizzo del cosiddetto «effetto 
d’effervescenza». La pompa di mantenimento della pressione si avvia a 
intervalli. Viene raggiunta una sovrapressione. La valvola differenziale/
sfioro si apre. L’acqua scorre dall’impianto di riscaldamento nel serbatoio 
di raccolta depressurizzato, e si dilata. Come succede nelle bottiglie 
di acqua minerale quando vengono aperte, anche in questo caso l’aria 
contenuta nell’acqua deve poter uscire. Ricordare che in questo caso si 
tratta di eliminazione di ossigeno come misura per evitare la corrosione, 
ai sensi di norme nazionali e comunitarie sulla qualità e trattamento 
dell’acqua per gli impianti termici (v. D.M. 26 giugno 2015 - v. Fg. K8). 
E’ importante utilizzare esclusivamente apparecchi idonei per sistemi 
di riscaldamento a vaso chiuso, i quali non consentono l’ingresso di 
ossigeno nell’acqua di riscaldamento, che è causa di corrosioni importanti.
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Principi di pianificazione

4 Principi di pianificazione
L’impiego degli apparecchi sopra citati richiede il rispetto di alcune regole 
sia per la pianificazione che per l’esecuzione di impianti di riscaldamento. 
Con l’utilizzo di sistemi per il mantenimento della pressione regolati 
tramite pompa con o senza degassificazione integrata, la pressione 
nell’impianto di riscaldamento varia. In base alla tipologia impiantistica 
installata e alle impostazioni dell’apparecchio, le variazioni di pressione 
possono verificarsi molto spesso. Anche se le variazioni di pressione 
appaiono lievi, in caso di elevata frequenza delle stesse, possono 
comportare danni significativi ai componenti impiegati di un impianto di 
riscaldamento. Tali componenti sono predisposti per un carico statico 
e non dinamico. Come ulteriore protezione da tali danni, si precisa che 
nell’installazione di sistemi di pressurizzazione controllati da circolatori e 
compressori, ogni generatore di calore deve essere dotato di un proprio 
vaso d’espansione a membrana. Ciò è necessario in quanto la frequenza 
delle variazioni di pressione viene ridotta e viene al contempo prolungata 
la durata della vita utile della pompa di mantenimento della pressione. 
Questo provvedimento porta essenzialmente a una maggior sicurezza di 
funzionamento e a una possibile maggior durata di utilizzo dei componenti 
presenti sul sistema. Un altro vantaggio dato dall’impiego di un vaso 
d’espansione apposito per ogni generatore di calore, è rappresentato 
dal fatto che in impianti con più caldaie il tubo di sicurezza comune alle 
stesse non è più necessario. Così vengono evitati malfunzionamenti o 
disfunzioni che possono verificarsi invece con circuiti a commutazione 
automatica della sequenza. Inoltre viene soddisfatto il criterio dettato dalla 
norma UNI EN 12828 «Impianti di riscaldamento in edifici - Pianificazione 
di impianti di riscaldamento ad acqua calda» che prevede un collegamento 
diretto della caldaia al vaso d’espansione (v. Fg. K12). Più grandi sono i 
vasi d’espansione, minori saranno le variazioni di pressione. In pratica è 
necessario non scendere al di sotto delle dimensioni minime riportate di 
seguito: 

Lo schema seguente mostra la possibile disposizione del mantenimento 
pressione/vaso d’espansione di un sistema idraulico a due caldaie. I 
dispositivi di sicurezza della caldaia non sono riportati completamente. 
Essi devono essere predisposti in base alle norme e alle direttive 
comunitarie e nazionali vigenti (es. UNI 11528:2014 e D.M. 8 nov. 2019  
e Racc. INAIL R:09). 

Fig. 1 Schema di una possibile disposizione del mantenimento pressione/ 
vaso d’espansione di un sistema idraulico a due caldaie

Legenda:
[1] Caldaia 1
[2] Vaso d’espansione
[3] Sistema di mantenimento pressione
[4] Caldaia 2
E Scarico
KR Ritorno riscaldamento
KV Mandata riscaldamento
MA Manometro
SA Valvola di sicurezza
SIV Valvola di sicurezza a membrana (MSV) oppure con molla di 
sollevamento (HFS)

 
5 Manutenzione
Una manutenzione regolare dell’impianto di mantenimento della pressione 
protegge da malfunzionamenti e quindi i componenti dell’impianto da danni 
causati da una maggiore sollecitazione dovuta alla variazione di pressione.

Potenza della caldaia 
[kW]

Vaso di espansione a membrana [I]

fino a 300 50

fino a 500 80

fino a 1000 140

fino a 2000 300

fino a 5000 800

fino a 10000 1600

Tab. 1 Volume minimo consigliato del vaso d’espansione
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